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Ultime notizie ufficiali-d'Africa - Il concentraiiiento delle forze di • Baratien" in Ismara 
Dove' si troTano Baratieri, Eìléna e Valenzano 

NOSTRO SERVIZIO TELEflRAPICO 

Gli avvenimenti dlfrica 

Le nostre impressioni 
Le nostre impressioni pur troppo 

sono tristi, assai tristi. ^ 

. É una sconfitta bella e buona la 

nostra. Ma un punto flel telegramma 

ha bisogno sopratutto di essere chia­

rito. 

Bapprima deaorirendo le colonne 

di attacco e la brigata di riserva il 

telegramma indica le batterie d'arti­

glierìa assegnate ad ognuna. 

Infine dice ohe per l'enorme diffi­

coltà di terreno Is artiglierie da mon­

tagna non poterono esstìro trasportate. 

Non poterono seguire le colonne 

sul movimento d'avanzata, o si do­

vettero abbandonare nella ritirata? 

Speriamo, ohe la -vera sia la prima 

versione e ohe ora le- batterie sieno 

al sicuro assioma alle truppe. 

Inogai caso come un potaandant'e 

può non pensare aila Jpossibilità d' 

trasportare le artiglierie quando muove 

all'attacco e specialmente ad un at-

tficoo nel quale l'artiglieria è indispen­

sabile fattore di vittoria? Come non 

si preoccupa della mancanza di una 

strada appena appena passabile per 

eseguire al caso una ritirata? 

X 

BaraUSeri attacca gli scioani 

Le preponderanti forze nemiche 

(UPPICIALB) Maimuà, 2 
Un telegramma dal campo informa che 

Baratieri si è deciso la sera del 29 feb­
braio dì attaccare la mattina del 1̂  marzo 
la posizione dell'esercito scioano, in tre 
colonne. 

Alla sinistra, la colonna Albertono, com­
posta di 4 battaglioni indigeni e 4 batterie 
da montagna. 

Al centro la brigata del generale Ari­
mondi con due batterie da montagna. 

A destra la brigata del generale Da Bor-
mida tua 4 batterio da montagna e la 
brigata del generale Ellena colle batterie 
a tiro rapido, in riserva. 

Le leste delle colonne raggiunsero e sor­
presero \ passi verso Adua senze combat­
tere. 

La colonna Albertono si è avanzata su 
Abba Carima ove si trovò ben presto im­
pegnata contro l'intero esercito seioano. 

. Di fronte alle forze preponderanti non 
si potè sostenere a lungo e si dovette r i ­
piegare, 

: La 'brigata Arìmondi chiamata dal centro 
a proteggere la ritirata della sua sinistra 
non potè, csusa la ristrettezza della posi-

, Ji»ne, spiegare interamente le sue forze. 
Intanto l 'attacco degli scioani si fece 

sampre piti impetuoso su tutta la fronte 
ed anche avvidgendola a destra ed a si­
nistra, obbligando cosi le nostro truppe ad 
abbandonare la posizione. 

Per le enormi difficoltà del terreno le 
artiglierie da montagna non poterono es­
sére tP8spof'tate. 

,. Non si hanno ancora particolari sulle 
nostre perdite. Il corpo di operazione si 
ritira dietro Delesa. 

Be lez ion l n e l c a m p o se ioano 
Coisà d ice 11 « f f aa lu l l a» 

Roma, S 
Da dae giorni corrono insistenti voci di forti 

isteionì avvenute nel campo nemico. 

Bisogna, par altro considerare cbe, durante 
la luna ia corso ai proceda alle seminagioni 
del grano e dall'orzo a ohe ritardarla sl(tni-
iicherebbe perdiiia del raccolto. 

A questo scopo il Negas avrebbe rimandato 
ai ioro paesi i veeohi meno abili alla guerra. 

Di qua, forse, è uscita !a diceria delle de­
fezioni. 

Anche il Fanfulta, spiega le defezioni dal 
campo seioano attribuendole alla scarsezza de 
viveri e alla necessità delle seminagioni nelle 
campagne dell' inierno del paese. 

È probabile ohe il Negus rimandi alle loro 
case gli uomini Inadatti alla guerra per di­
minuire le bocche. 

È probabile che lo spostamento verso il sud 
si debba al proponimento di razzìero nel Tem-
bien, Unora rimasto immuue dalle devasta­
zioni degli scioani. 

E B a r a t i e r i non s a a n c o r a n n l l a ? 
Roma, 2 

I! FanfuUa dica cho Baratieri ignora an­
cora la partenza dei generalo Baldissora, per-
olià i) governo par impedire l'iotarruziona de) 
comando supremo della truppe provvide a che 
non giungesse a Baratieri alcuna partecipa­
zione anche privata. Impartì in proposito or­
dini al generale Lamberti che anche egli Igno­
rava l'arrivo di Baldissera. 
II co lonne l lo V a l e n z a n o a l I ' A s m a r à 

(A. L.) Eomà,S 
Il colonnello ; ̂ Valenzano, capo delio ' stato 

maggioro delle, truppa d'Africa, ha lasciato 
il quartiere generale di Baratieri pep portarsi 
all'Asmara. 

dirmettorsi a disposizione del generale Bal­
dissora, rimanendo nella carica di capo dello 
Stato Maggiora. 

C o n t r o l Derv isc i 
(A. h.) Roma, 2 
Coi rinforzi ricevuti la guarnigione di A-

gordat conta oggi circa 2000 uomini. 
Altri 2.'500 uomini ci sono a Cassala, 
li imminente un' azione cmbìoata tra le 

duo guarnigioni per spazzare la regione infe­
stata dai dervisci. 

Si formerebbe un corpo volante di circa 
3000 uomini con una batteri^. 

Queste forze si ritengano par ora sufHoienti; 
non vi sarà dunque bisogno di distrarne dalla 
divisione Héusch qualche battaglione per oom 
battere i dervisci. 

F a b b i s o g n o pei- le s p t s e d ' A l r l c a 
(A, L.) Roma, 2 
Il ministro della guerra,ha presentato ieri 

un supplemento di fabbisogno par le spese 
d'Africa. 

Il fabbisogno è fatto sulla base di una forza 
di 60.000 uomini sotto le armi. 

La spesa supera oggi il mezzo milione d 
lire al giorno. 

X 
Ciò cUe dicono i g io rna l i 

(S.) Roma, 2 
L'Italia Militare dice che Baldissera pren­

derà subito l'offensiva. 
Dice che deve assolutamente'impedirò la 

ritirata a Menellk, obbligandolo ad accettare 
battaglia. Se ciò non succedesse, il nostro in­
cuocesse sarebbe ancora maggioro dopo 1' in­
vio dei nuovi rinforzi. 

La Riforma al discorso di Carducci pror 
mette leseguonti righe: 

«Ieri il poeta ha parlato in un'oceadamia 
bolognese a beneficio dai nostri feriti d'Africa. 

Giosuè Carducci ha coito 1' occasione per 
sciogliere un inno ai soldati d'Italia ed al 
popolo d'Italia, al popolo vero elio segue con 
amorosa ansia la vicende della guerra. 

Con gli eroi caduti, con quelli che battonsì 
e col cuore della patria, è bene sia con essi 
il saluto e l'augurio del poeta ». 

Il FanfuUa, dopo aver detto essere infor­
mato che avvengono defezioni nel campo ne­
mico, soggiunge che ciò non è improbabile 
per la scarsezza dai viveri,e pel bisogdo dei 
lavori agricoli. 

VOfinione biasima le dimostrazioni anti-
africaniste esagerate dalla stampa di opposi­
zione. ' 

La Riforma dico non valere nemmeno la 
pena di occuparsi di alcuni comizi antiafrioa-
nisti, tanto furono moschini ed inaigniScanti. 

Lo impres s ion i a K o m a 
(S.) Roma, 2. aera 
Il telegramma ora comunicato dalla Stefani 

produsse ovunque una gravo impressione. Ho 
sentito discussioni animato fra i deputati ohe 
trovausi stassera all'Aragno. 

Generalraenta si critica il Baratieri di aver 
esposte la nostre Iruptie ad una sconfitta'in 
una località affatto inadatta. 

Non spiegasi ciò che con il desiderio del' 
Baratieri di giuooare una carta prima dell'ar­
rivo di Baldissera. • ' 

Si attendono ansiosamente i dettagli sui 
morti 8 feriti, e qualche notizia ohe riaBaionrl 
sulle nostre artiglierie. ' 

Ho parlato con diversi uomini politici e ge­
nerali e tutti crédono nell'invio di nuova 
truppe. • ' 

Monel ick i n c o r o n a t o 
(S.) ' Roma, 2, sera 
Corre voce nei circoli parlameotari che al 

Ooverno fosse giunta la notizia ohe Ménelicli. 
venne già incoronato ad Axum e che intende 
ritirarsi. 

B a l d i s s e r a a M a s s a u a i 
(S.) Roma, 3 ^ 
Baldissera arriverà oggi a Massaua. Vi ar­

riva investito dei piani poteri civili e mili­
tari. . :''. • 

Rinlorzi in Africa ' 
Napoli, 2 • 

Nel pomeriggio salpano par Massaua il Bot^- • 
mida con una batterla da montagna a Cento­
cinquanta conducenti, quadrupedi e provviste; 
,il Piata con duecento conducenti a quadru­
pedi e munizioni. ^ 

D e p u t a t i a R o m a 
(A. L.) Roma, 2 
Altri 42 deputati sono arrivati a Roma coi 

treni di ieri. 
Il governo ha mandato una circolare a tutti 

i deputati amici, affliichè nessuno manchi di 
trovarsi a Roma pel 5 corrente. 

L ' o p p o s i ì i o n e 
(A. L.) Roma, 3 
Quasi tutti i principali uomini dell'opposi­

zione saranno a Roma pel B corr. 
Sono attesi Zananielli, Gioiitti, Cavallotti, 

Bovio, Colombo, Prinotti, Bonacoi ecc. Di Ru-
dini e Brin si trovano già nella capitale.. 

Del deputati radicali e socialisti non man­
cherà, a quanto pare, neppur uno. ' 
L ' i i i t e r rogaz ion i suU'AIr ica a l S e n a t o 

(A. L.) Roma, H 
Il governo domanderà, che le interrogazioni 

sull'Africa presentato ih Senato siano svolte 
dopo le dichiarazioni che l'un. Crispi farà su! 
medesimo argomento alla Camera. 

P e r lo c z a r 
(S.) Roma, 3 
S. M. il Re dalegò a rftppresontare la Corte 

Italiana all'incoronazione dello Czar 11 prin­
cipe ereditario Vittorio Emanuele. 

X 

Gerrisre tìetl'estaro 

Tolone, 2 
Felix Faura è giunto stamane alle 9.50 o 

fu ricevuto dalle autorità o da molla folla che 
lo applaudi. Si recò subito alla prefattura ma­
rittima ove ricevette lo autorità. 

Tolone, 2 
Dopo aver ricevuto le autorità alla prefet­

tura Marittima. Felix Paure sì è recato a vi­
sitare l'ospizio Civile 0 poscia ritornò alla pre-
féttiira per fàHI colazione, 'kccldm'ato' dalla 
folla lungo il' percorso. Nel pomeriggio rice­
vette gli stati maggiori delie squadro a bordò 
delia FtrmiiaUe e visitò gli ospedali ed i 
cantieri dalla Seine. 

La polizia sorveglia atlivamaota gli anar­
chici di tutte le città visitate da.Paure. Ieri 
si arrestarono qui numerosi individui per va­
gabondaggio. 

L e e lez ioni conaunal i in V i e n n a 
Vienna; 2 

Oggi vi furono le elezioni comunali del se­
condo collegio. Sopra un totale di 46' seggi 
furono'eletti '14 liberali 'éi32:antisemiti coma 
liell'elezìone precedente. Nessun incidente. 

S p a g n a e S t a t i Uni t i 
Madrid, 2 

' t'Imperiai ed il Liberal continuano a pro-
testare^violenteraenta contro il voto ed il lin­
guaggio dei sonatori dagli Stati Uniti. 

= Waschtngton, 2 
I;^qircoll ùffloiali sembrano crederà che il 

governo.spagnuolo non sia; responsabile del­
l'incidente di ieri contro il consolato dOgii 
Stati Uniti-di Barcellona rltanendalo •op'ern 
•'"l'^sSiiliteiB Buorman creae cne l'incidente 
non solleverà difficoltà fra 1 due governi. 

Il presidente del comitato degli affari'esteri 
dell» Camera dei rappresentanti Kitt spera che 
la Spagna esprimerà agli 's tat i 'unit i il pro­
prio rincrescimento. ,Off'rìrà una riparazione. 

WasoMnijton, 2 
Il ministro degli Stati Uniti a Madrid an­

nunzia che la Spagna offerse di accordare 
piena riparazione per gli incidenti di Barcel­
lona. 

Senato. - Approvasi il progetto di rinforzare 
gli effettivi della flotta con mille uomini, di 
arruolare, occorrendo, la milìzia navale e di 
noleggiare dello navi da trasporto. 

RE E POPOLO 

patriottico, per devozìoca affettuosa all'eser­
cito? 

Il Re ohe saluta le truppe in partenza fra 
gli applausi della più grande città del Regno, 
confonda il suo saluto con quello del popolo 
e, anche una volta, maaitosta ai mondo che 
nessuna divergenza secondaria, né artifloli di 
passioni politiclie possono, in Italia, scemare 
quella grande forza nosti^a, che è la uniona 
peifetta, conlinua tra Re e Popolo, tra i sen­
timénti della Dinastia e quelli della hazlono. 

Il salute del Ra, gii applausi dèi Popolo sì 
riassumono in un fervido augurio di vittoria, 
e noi abhiàm fede che la fortuna sarà pari al 
valore. 

Un altro voto noi esprimiamo, ed è oha il 
Pariaiiicnto, il quale fra quattro giorni ripren­
derà 1 suoi lavori, si ispiri àll'iltò sentimento 
da cui Ré e Pòpolo si mostrarono, nel rao-
meótii gravo òhe attr'a»ersiafrio, animati. 

Soltanto così esso asprinlorà e interpreterà 
fedelmente ciò che v' ha net cuoi'e degli ita­
liani, ciò che si agita nelle loro menti. 

P e r l ' Incoronaz ione dello Czar 
Fietrùburgo, 1 

il Re d'Italia sarà rappresentante alle feste 
di incoronazione delio czar dal priucipa di 
Napoli. 

D i so rd in i in S p a g n a 
Barcellona, 1 

Stassera avvenne una Jimostrazlona diretta 
dai capi di partito rei.ubblicano ; partaoipa-
rono : quindioimiia parsime, 

I liimostranti ruppero con sassate alcuni 
vetri dal consolato degli Stati Uuiti ed ' emi­
sero grida di viva la Spanna abbasso, lankees ; 
a polizia caricò; furouvi due feriti. Dinanzi 
al ciròoio militare vi tu entusiastica dimostra­
zione. 

I l c o n c o r d a t o i n F r a n c i a 
' Parigi, 2 

• Il Consiglio dei ministri si è occiipato l'ecen-
tenieate delle infrazioni al concordato tra là 
Frància a la Santa Sade poiché alcune diocesi 
promulgarono dalle lettera apostoliche che or­
dinano uu giubileo nazionale o' perchè Ui è 
progettata itila riuiiione di tutti 1 vescovi fran-
òesl a Reìras in oocasioiié |de! 15' óéotoniirio 
del battesliio di Clodovao. NiSl prossimo Oon-
alglio si-prenderà'una decisione In'proposito. 

i i v iagg io di P a u r e 
Lione, 2 

Felice Faura è partito stanotta par Tolone. 

Alle dimostrazioni affettuose, colle quali, 
in ogni città grande e piccola d'Italia, nella 
cai)itala come nel più modesto Comune, il po-
pelo accompagna i soldati partenti per TAfrica' 
fa riscontro il saluto che oggi il Re volle dare 
alla truppe che dal porto di Napoli salpano 
per l'Eritrea. 

Re e Popolo , manifestano ciò che è, nel­
l'ora presente, sentimento generala a che può 
tradursi nell'augurio della vittoria, nel con­
vincimento che l'onore della bandiera debba 
essera tutelato e difesa ia dignità della patria. 

Non vi sono, non vi possono essere oggi, 
di fronte alla guerra in cui l'Italia '' Impe­
gnata, dissensi tra africanisti e non africanisti, 
né dispute vane sui metodi della guerra, sui 
limiti di essa o sulle responsabilità, che verrà' 
il momento di esaminare con severità a di 
chiarire luminosamente. 

Siamo d'accordo con quei giornali ohe av­
vertono noli doversi interpretare come' ade­
sioni alla politica coloniale o ai sistemi seguiti 
dal governo lo dimostrazioni popolari. 

Questa interpretazione ne impiccolirebbe 
l'importanza, ne soeoierobbe il significato che 
è più alto, parche è ominontemente patriot­
tico e nazionale. 

.itminettìànfio facilmente e volentieri che alle 
dimostrazioni popolari partecipino anche mol­
tissimi chi) non amerebbero lii politica colo­
niale, ma se ciò ò varo, la partàcipazidrie dei 
oiintràrl ad ogni inlprosa africana non àcdresca 
r importanza nazimiale delle dlmostrazioDÌ? 

Non significa tutto ciò che S Vano il t'enta-
tivo'di pervertire il senno e il sentiinénto"pa­
triottico del popolo con agitazioiii inilingaia, 
la qua/i perdono anche l'apparenza della im­
portanza attribuita'ad' esse da coloro ohe ì 
clamori vani confondono colle deliberazioni se­
ria, di fronte a manifestazioni cui tutto il po­
pola parte»ipa spontaneamente, per slancio 

I fiumi intorao a ICassaìa 
Nob è atteggiarsi a profeta il prevedere che 

quando le piOjVgie al saranno spbataté verso 
Massaua, e le comunicazioni tra questa e Kas-
sala saranno dlfflcili, 1 Dervisci dell'Atbara si 
proòipitei'annò"sul QaSc. •' 

Se ciò non avverrà. Sarà segno che il moto 
religióso, suscitato dal Mah'di, q destÌnaiio.„a 
fondavasi si dimostrarono falao.'ha dato l'ul­
timo guizzo ad Agordat ; ma ciò si crede molto 
difflclle. 

Sulle rive deliGaac si decidaranno quindi i 
destini dello stesso Sudan, e dico sulle rive 
del Gaso porche non si avrà l'ardire di portare 
la aziona sull'Athara ò piii in là. ' 

Una ben strana fatalità pesa sulle nostre 
cose africano. La conquista oell'Hatrar ci è 
ostacolata da un trattato tra Francia ed In­
ghilterra; quella di. iiisrtirin, o di una zona 
qualunque di territorio a ponente di liassala, 
dal protocollo ooll'inghiiterra dal 189i. E cosi 
noi siamo destinati a dover sempre cozzare di 
fronte coH'Abissinia, senza poter sperare di 
renderla impotente chiudendole i suoi sbocchi, 
principali, perchè, spento il Mahdisrao la via 
del Nilo ritornerà per l'Abissinia ad aprirsi e 
Suakim, non Massaua, sarà lo sbocco dei suoi 
prodotti; a meno che noi non vogliamo in­
golfarci in una spedizione militare, che finir. 
rebbe, forse, por costarci mcdto più di quanto 
materialmente si guadagnerebbe conquistando 
tutto ir paese. Possibile che non si sia capaci 
di far trovai'é in Ua bel giorno ed improvvi­
samente alle potenze che direttamente o in­
direttamente ostacolano le nostre impresa in 
Africa, un ancor più bel fatto compiuto simile 
a quelli che portano i nomi di Afganistan, 
Tunisi, Alos.saiidria? Obesi tome? Si ardisca, 
e come le potenze si rassegnarono a quelli, si 
rassegneranno anche ai nostri, abbiano questi 
a chiamarsi Harrar o Kartum; non sarà mai 
per un pezzo di terra africana che seoppierà 
la temuta guerra europea I 

. • . 

Ma ciò sia detto Incideutalmante O' come 
stogo ; lo volevo solo chiarire perchè un ar­
ticolo dal protocollo del 1891 ci vieta di fare . 
lavori idraulici sul flato: 

Gaso, come tutti sanno, non è cha il nome 
del corso inferiore del Mareb, come Sona è il 
nome del corso medio. In questi giorni però, 
alcuni giornali hanno dato!notizie errate sul 
volume d'acqua e sulla foca di quoto fiume. 

11 Marebi 0 meglio S;intt, prendo il nome di 
Gasp toccando Russala e lo basse regioni nu-
biaiìe fino a Fi|lih; da Fillih in poi l'alveo 
resta sempre asciutto e.5sendo l'acqua assor­
bita dalle sabbie ; soltanto nella annate molto 
piovose, un filo d'acqua s'iimraette.nell'At-
hara a Qus-Dal, ed un altro filo nel Barca, 
per i due opposti piani che Isggeriesimaraente 
scendono verso questi due fiumi. : 
; terrore quindi il dire che il qorso inferiore 
del Gaso è ricco d'acqua, orrore il credere al­
l'unica sua foco aoll'Atbara. 

Il Barca attraversa le regioni dall'Hamasaa 
e dai Bogos sfociando nello paludi di Tokar 
poco a sud di Suakim. 

L'Atbara o Taoazzè invoco, dopo avere rae-



colte tutte le acquo del settore nor-ovest del­
l'acrocoro etiopico costituisce 1' ultimo degli 
-afluanti di destra delJ'Abai o Nilo Azzurro. 

Or bene, ì coi si inferiori di questi tre Burnì 
hanno una storia interessantissima. 

Vi furono Ro etiopici ohe minacciarono di­
vergere le acque dell'Atbara, forse unitamente 
a quelle dell'Abai, per immetterle in un ca­
naio che le conducesse al Mar Rosso nella 
speranza di rendere sterile l'Egitto. 

Il progettato canale dovrebbe ricercarsi a 
monte di Borbor forse presso El Pascer, in 
una località atta al deflusso dì quelle acque 
verso oriente ; di qui si volevano torse Inca­
nalarle verso Kassala ed immetterla nel Gaso 
del qualo si sarebbe costruito il letto verso il 
Nilo ed aumentato il pendio ohe percorre il 
filo ohe va al Barca, 

Tale deviazione, completata con un canale 
di scolo tra Abu-Harar e lo Atbara avrebbe 
anche portate lo acque dell'Abai al Barca. 11 
erchè di tale colossale pi'Ogstto? Perchè so-

. no lo acque del versante nord-ovest dell' E-
tiopìa che scendendo da monti coperti da fo­
reste e di terra vegetale conducone al Gran 
Nilo quelle sostanze ohe poi depositandosi a 
poco a poco formano il limo fecondatore del­
l'Egitto ; le acque del Nilo Bianco trascinano 
solo sostanze calcareo che non servono alla 
ferocità del Delta. 

Questo progetto non fu il parto di una mente 
fantasiosa ; esso è storicamente provato e la 
notorietà che ebbe fu grandissima : la sua pra­
tica attuazione poi non è creduta impossibile, 
se l'Inghilterra ci vieto, nel sopra citato pro­
tocollo, di fare lavori tali dà deviare il corso 

elGaso,,;; (gazzétta di tìatilomj 

Guerra d'Africa 
Il rovescio del 1' marzo 

GravissiiD:! fa l'impressione nel mondo 
politico e militare del dispaccio che an 
nunoia il rovescio delle nostre armi, nella 
conca d'Adua, il giorno i- marzo. 

Mancano ancora i particolari di dettaglio, 
ma il dispaccio nel suo laconismo, fa in­
tendere anche troppo che si tratta di una 
giornata disastrosa. 

Non vogliamo nemmeno supporre che 
il Baratieri abbia, voluto precipitare il mo-

' vimento.per cingersi dell'allòro della vit­
toria prima dell'arrivo di Baldissera. 

È certo tuttavia che tutte le difficoltà 
incontrate, cui accenna il Barattieri nel 
suo dispaccio, doveva conoscerle prima di 
procedere all' attacco. Le strade, fra le 
il cottfbattimento. ' " " » - - • • 

in questi momenti difficili dovere di 
ogni patriota onesto è di non accrescere 
con vane recriminazioni le difficoltà de! 
governo. 

X , 
1 nostri si concentrano ad Addi Cajè 

Massaua, 3 
lì maggiore Salsa informa che a Mal Halnl 

. si è concentrata una ooloana al comando del 
maggiore Amoglio, che ha inoltre con sé il 
suo battaglione indigeno 9 le bande del Serae 
e Boirà. 

ti reggimento di Brocoard sì è ritirato da 
Barachit In Addi Cajè, dove sono arrivati pure 
i colonnelli Stevanì e Brusatl colle loro truppe. 

Il generale Lamberti provvede alla radunata 
del corpo d'operazione in Asmara. 

Massaua, 3 
tJIteriori informazioni annunciano che i ge­

nerali Baratieri ed Elleaa ed il colonnello 
Valenzano sono giunti gd Addi Cajè. 

La giornata d'oggi 
Le voci che corrono 

(A. L.) Roma, 3 
Oggi tu un continuo accorrere al ministero 

della guerra ed al pai izzo della Consulta, di 
giornalisti e di cittadini, per avere notizie 
ulteriori sul disastro patito dalle nostra truppe 
nella conca di Adua. 

Quivi asseriscono che dopo il dispaccio del 
maggiore Salsa, nessun altro dispaccio è ar­
rivato dall'Afrios. 

Tuttavia corrono un mondo di voci, cho si 
asseriscono ufBolall, ma che vengono subito 
smentite, tutte contradditorie di altri scacchi 
subiti dalle nostre truppe. 

Nei circoli ufficiali e militari si cerca di 
attnenare la penosa impressione dei dispacci 
odierni. 

L'ansia continua e si aspettano sempre 
nuove notizie. 

X 
Nelle città italiane 

I fatti d'Africa produssero nelle più grandi 
città italiane immensa impressione. 

In complesso però il contegno delie popo­
lazioni, benché addolorate, si mantiene digni­
toso,; e cosi dev'essere. 

Oi pervennero i seguenti telegrammi : 
Roma,.3 ore 15 

Giungono dalle varie città del Regno di­
spàcci sullo impressioni dei fatti d'Africa. 

A l'orino furono letti i dispacci dà IMas-
saua in pubbliche adunanze senza dar luog 

a dimostrazioni partigiane. 
A Milano si formano In Galleria molti ca­

pannelli evonnerp emesse delle grida ohe 
furono aublto represse. 

A Firenze e Bologna si manifesta una certa 
agitazione nei ejatri, però senza conseguenze. 

Il ritorno del Re a. Roma 
Roma, 3 

Il Re ò .irrivato alle 1.30, ricevuto da tutti 
ministri, da Parini • sottosegretario di Stato -

ed altre autorità. 
Fu acclamato dalla folla. 
Sì intrattenne circa 20 minuti nella sala di 

aspetto, indi si recò al Quirinale. 
X 

II capitano Rublolo 
Per ordine telegrafico del Ministero è par­

tito per l'Africa 11 capitano degli alpini cav. 
Miohiele Kubtolo, ora professore di storia mi-
aro il la scuola di Modena. 

Il capitano Michiele Rubiolo, figlio di un 
vecchio militare, é nato a Torino-nel 1858, 
ed uscito dalla Scuola militare di Modena 
noi 18TO. 

Andò in Africa nel novembre 1888, ci ebbe 
il comando di una compagnia di indigeni già 
comandata dai fu capitano Cornacela, ohe la­
sciò la vita nell' infausta spedizione di Saga-
neìti. 

Quando il generale Baldissera occupò Kereo, 
il capitano Rubiolo tu Investito de! comando 
del torte, che tenne fino a ohe fu nominato 
segretario per gU affari intorni della Colonia. 

X 
Il credito per l'aumento della flotta 

inglese 
Londra, 3 

Camera dei Ooranni.. — Gosohan espone li 
scopo di provocazione ma di difesa nazionale. 

L'Inghilterra fa per la marina ciò che al­
tre potenze fanno per l'esercito. 

Il costo totale delie nuove costruzioni, com­
prese quelle previste dal programma di Spen­
cer, rsgitiungerà 29 milioni di lire sterlina 
(L. '725,000,000). 

Faure Tiaggia 
Tolone, 3 

Questa notte Felix Faure si è Imbarcato 
per Cannes. 

Parlamento Americano 
Washington, 3 

La Camera dei rappresentanti ha approvato 
la mozione relativa alla questione di Cuba i-
dentioa a quella approvata dal Senato nella 
seduta del 28 febbraio u. s. 

' X 
La questione d'Egitto 

liOndfa, 3 
La questione dell' Egitto non fu sollevata 

da alcuna potenza interessata. -

GROMAGA DELLA CITTA 
Università. 
Il prof. Antonio Bìasiuttl, libero docente 

nella nostra R, Università oomìBclò ieri re­
golarmente il suo corso libero di Geografia. 

& di speciale importanza attualmente per 
noi l'argomento che formerà oggetto delle sue 
lezioni. Tratterà del bacino del Nilo e del 
bacino Eritreo. 

Come introduzione egli parlò ieri con quella 
competenza sua speciale di dott-̂  africanista 
sulle cause ohe influirono sulla poca cono­
scenza avuta, si può dire Ano a pochi anni 
fa, e sulla difBooltà di esplorazione del conti­
nente africanb coao.sqiuto dagli antichi a dif­
ferenza di altri, quali.l'America e l'Australia, 
solo da pochi secoli a noi noti. 

Tali cause con dotta e spigliata parola le 
enumerò nella conformazione speciale di al­
topiano a scaglioni, nelle difflcoltà d'approdo 
delle coste, nella poca o nessuna navigabilità 
dei flumi, (iella diffidenza degli abitanti, cau­
sata specialmente «lai primi Europei, che come 
primo elemento ài civiltà vi portarono la 
schiavitù, e nella diOlcoltà di internarsi nel 
continente" in causa delle bestie feroci, ora 
ricacciate verso il centro, e degli altri animali 
piccoli ma fatali a quelli che ci gioverebbero 
come mezzo di trasporto quali la mosca tsè-
tsè, 0 distruttori di tutto come lo termiti. 

Causa prima poi dei poco sviluppo di colo­
nizzazione disse, il clima umido tropicale dello 
eoste deleterio a eoioro che vi si volessero 
stanziare. La parte sempre piit nota e pre­
sto civilizzata, anzi centro anticamente di 
civilizzazione, come più salubre e mòno e-
levata sul livello dei mare, fu la parte set­
tentrionale, ma ciocché impedì l'avanzarsi di 
ogni esplorazione, disse, il deserto dì Sahara, 
altopiano per lilO sabbioso, meno difflolle ad 
attraversare, e per l'altra parte formato di 
una roccia a scaglia difflolle a sorpassarsi. 

Accennò succiniamentB dei più grandi o-
sploratorl, quali il dott. Carlo Piaggia, Na-
chtigaì, Sch-welnfurt, Livingstone, Stanley ecc. 
e venne quindi a discorrere delle grandi ar­
terie di civilizzazione : i grandi flumi dell'A­
frica, quah il Nigor, il Congo, lo Zambesi, il 
Limpopo ed il Nilo, per importanza il secon­
do gran fiume del mondo. 

La facile o brillante parola dell'oratore 
tenne viva e continua l'atteiizione degli u-
dìtorì. Seguiterà regolarmente l'iuteressan-
tissimo suo corso di lezioni i! giovedì ed il 
lunedì d'ogni settimana alle ore 19. 

il Congresso IntArasEienale pei* l'infanzia 
IN F I R E N Z E 

Lo spettacolo quotidiano di tanti fanciulli 
che intristiscono e si perdono, vittime del­
l'Infermità, della miseria o dell'abbandono, 
negli aan! in cui è piii imperioso il bisogno 
d'aiuto, d'nooraggiamento e di guida, è corto 
un problema fra i più dolorosi che sì affac­
ciano alla nostra epoca umanitaria. E l'im­
portanza sua è così vivamente sentita in tutto 
il mondo civile che, sotto gli auspici dell'al­
leanza universale per l'infanzia, si riunirà in 
Firenze nel p. v. ottobre un congresso inter­
nazionale per studiarne 11 miglioramento fi­
sico morale e intellettuale trattando in pari 
tempo delle questioni economiche che si con­
nettono e si oppongono al raggiungimento 
del nobilissimo scopo. 

Saranno ammessi a prender parto ai lavori 
del Congresso purché vi abbiano aderito, oltre 
le personalità appositamente invitate dai Co­
mitato internazionale, i delegati dei governi, 
I membri di tutti i parlamenti, dei cousiglildi 
Stato, dei tribunali, gli alti funzionari del­
l'amministrazione carcerarla, ì pediatri, gl'i­
gienisti, 1 professori delle facoltà e delle Uni­
versità di stato, dei licei e delle scuole se­
condarie e superiori, i delegati delle società 
penitenziarie e delle case di correzione, ì di­
rettori le direttrici ed ì presidenti degli orfa-
natrofl, istituti per 1 sordomuti, dei ciechi, 
dei rachitici eoo. e la signore che abbiano a-
derito al Congresso. 

L'opera internazionale nel tutelare io ma­
niera elBtiaoe le giovani generazioni e spe­
cialmente coloro ohe lasciati in bilia di se 
stessi sono tratti (atalmente al vagabondaggio 
e alla mendicità, che conducono al perverti­
mento dall'animo, oltre al earattore di alta 
carità civile, che si manifesta nel porgere una 
mano beneHea a migliaia d'infelici che stanno 
per cadere nella palude dell'abbrutimento mo­
rale, riveste altresì quello di provvida difesa 
sociale mirando a togliere un centro di cor­
ruzione e di continui pericoli. 

E In questo oi sembra ohe tutti i partiti 
dovrebbero trovarsi concordi nell'offrìre il 
loro aiuto alla causa che si propugna, se è 
vero ohe la loro azione non debba rimanere 
circoscritta ad attratte dichiarazioni di prin­
cipi che il più delle volte sono inattuabili, 
ma debba teridere itiveoe a giovar coi fatti 
l'umanità, in nome della quale essi combat­
tono. 

È Inutile sperare nell'educazione della fa­
miglia quando si parla d'infanzia abbandona­
ta : inutile confiilare noi beneficio dell'istru-

8t;eTto"a'"à?^dirare"'P''lo'g'lìe^s?¥a'''tale?''é 
sarebbe chiudere gli'occhi alla realtà delle 
cose se la società ben pensante non si preoc­
cupasse dei male e non procurasse di porvi 
un riparo, tanto più che il riparo non pare 
ìmpo.sslbila. 

Infatti ristitiito per l'infanzia abbandonata 
ohe da circa un anno abbiamo nella nostra 
città è la prova più convincente di quanto 
diciamo ; e se l'Iniziativa della filantropia Il­
luminata è cosi feconda di risultati insperati, 
che cosa non si ha ragione di ripromettersi 
quando venisse assecondata e aiutata dall'o­
ra sociale ? 

E perciò che noi salutiamo come un varo 
avvenimento questo Congresso internazionale 
che contribuirà di Molto alla risoluzione del-
l'mportantlssimo argomento. 

. fl • 
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Gli impresari e la stampa cittadina. 
Le misure draconiane e grottesche che al­

cune Imprese teatrali hanno prese nei riguar­
di della stampa cittadina, ci spingono a fare 
alcune considerazioni che non troviamo fuori 
di posto e ohe sarà bene anzi si sappiano 
tanto perchè anche i più ignoranti sappiano 
rendersi esatto conto del vero stato delle 
cose. 

La stampa cittadina, pronta sempre a dare 
il suo appoggio a quanto possa tornare di 
vantaggio e dì decoro alla città, ha anche 11 
delicatissimo incarico di occuparsi degli spet­
tacoli che le Imprese preparano pel pubblico. 
In generale la stampa si dimostra proclive a 
non danneggiare gli interessi di , Tizio o di 
Caio, e se vi è da chiudere un occhio, lo fa con 
molta rassegnaziome per non portarsi dietro 
né le recriminazioni, né le maledizioni di quei 
tali cui la sorte assegnò l'arduo compito, di 
vivere nell'arte e per l'arto. Quando però 
una maggioranza di cittadini stigmatizzi un 
dato genere di spettacolo, che dal suo com­
plesso se ne possa dedurre la sua deflcieur.a 
ohe non gli permette di raggiungere quella 
mediocrità ohe il pubblico ha diritto di esi­
gere dopo di aver pagato il suo denaro, al­
lora deve intervenire la stampa, ' dimostrare 
che.lo spettacolo non può reggersi perchè 
dacneggia gli interessi dei privati, traendo 
largo partito della buona fede di quel pub­
blico che crede di recarsi al teatro per pas­
sare un'ora di divertimento, mentre vi trova 
la massima delusione. 

Succede allora un fatto curiosissimo. Le Im­
preso, arricciano il naso; e prendono ipso fa­
cto una eoergica deliberazione. Tolgono il 
posto che di diritto compete al gioriialista, 

intendendo di punirlo perché ebbe il coraggio 
di dire la verità In barba all'impresario, il 
quale è in obbligo di earare che lo spettacolo 
che dà al pubblico possa almeno passare, so 
non eccellere in qualche medo. 

Quegli impresarii itigenui, per non classifl-
carll io altra maniera, decretando lo stratto 
del giornalisti dal teatro, fanno una esplicita 
professione di fede, ohe si può tradurre presso 
a poco cosi : « non avete voluto sostenermi 
10 spettacolo,, peggio per voi. Al teatro non 
ci verrete più a gratis 1 » c'est a dire, perchè 
11 giornalista possa fruire dello spettacolo, oc­
corre ohe aia baonino, buonìno, applauda più 
ohe può, scriva altrettanto, dicendo un mondo 
possibile ed impossìbile di bene per qualunque 
individuo che abbia la faccia tosta di truccarsi 
da pulcinella, e prodursi al pubblico! Secondo 
alcuni impresarii il giornalista non è che uno 
strumento qualunque delle imprese più o meno 
losche, occupato a batter la gran cassa per­
chè gli spettacoli ingrassino le borse degli 
speculatori. 

In compenso di ciò si'può concedere a questi 
poveri giornalisti un posticino in teatro, che 
costituirà da sé solo il premio cho l'impresa­
rio, bontà sua, concede al giornalista. 

É inutile che noi diciamo ohe non ci accon­
ciamo a tale trattamento, ed arriviamo a di­
chiarare che la qulstione del posto gratuito 
in teatro è tale una piccineria da non meri­
tare neppure l'onore di una discussione. Come 
pure non merita discussione il fatto che la 
stampa debba rendersi complice di un impre­
sario il quale non ha altro di mira che il 
proprio interesse, pel quale, se occorre, pnò 
anche sacrificare le giuste esigenze del buon 
pubblico ohe paga sempre di sua borsa. 

La stampa non si associa a codesti messeri, 
e dignitosamente protestando, promette di es­
sere iBesorabìle con quei tali che si arro­
gano dei diritti senza fondamento di logica e 
di buon senso; fermo sempre restando che 
per tutto il resto, la stampa saprà sempre 
compiere la sua nobile missione appoggiando 
colla sua debole voce tutto quanto possa tor­
nare di utilità e di comune interesse al paese. 

Il mese di Marzo. •- Ecco alcune inte­
ressanti notizie astronomiche pel mese inco­
minciato. 

Il pianeta Mercurio si vede, però molto dif­
fìcilmente, alla mattina ed in fine del mese 
sOempare tra i raggi del sole. Venere, che è 
stella mattutina, s' avvicina del pari al sole. 

Marte splende In cielo di mattina ed alla 
fine del mese leva alle 4 di mattina. Oiove 
culmina nelle prime ore della sera. Saturno 
sorge in chiusa al mese, verso le 9 li2 di sera. 

i u <..Mntìiu..«io«« ..™»itt l « u « oi l . ,o^aUU i pia» 

neti: iMarte il giorno 10, Venere 1'11, iàercu-
rlo il 12 e Giove II 24. 

Il principio della primavera astronomica av­
viene il giorno 20 alle 3,14 a. ; il sola cho 
sì trova allora sull'equatore (equinozio di pri­
mavera) entra nel segno dell'ariete ed ha per 
diametro 32'. 8" e per parallasse orizzontale 
8. 9". . 

Le fasi lunari si succedono nell'ordine se­
guente : 

Ultimo quarto il giorno 6 ore 0,24 p. 
Novilunio » 14 » U, 43 a. 
Primo quarto » 22 » 0, 52 p. 
Plenilunio » 29 » 6, 17 a. 

tempo medio di Trieste. 
La luna è apogea li giorno 15 alle 2, 19 a. 

e perigea il glsrno 29 alle ore 0,19 a. 
Ed ecco le solite previsioni del Mathieu de 

la Drome : 
Dal 1 al 6 continuazione del periodo piut­

tosto ventoso che piovoso cominciato il 28 
febbraio. 

Navigazione di tacile. Bel tempo per la re­
gione meridionale delia Francia e pel bacino 
roediteraneo all'ultimo quarto di luna, che 
comincierà 11 6 e finirà. Il 14. Temperatura 
variabile. Forti hrezze sul Mediterraneo. 

Periodo avente una certa analogia col pre­
cedente al principio e alla metà del novilunio, 
che comincierà il 14 e finirà il 22. Più spe­
cialmente ventoso dal 20 al 21. Equinozio di 
primavera. 

Vento forte nelle regioni alpine e su tutta 
la estensione degli Apennini. Navigazione dif­
ficile sul Mediterraneo occidentale. Disastri 
marittimi da temeriìl. 

Periodo variabile al primo quarto di luna 
che comincierà il 22 e finirà li 29. Molto yen-
toso da principio. Mattinate fredde nello re­
gioni alpine. 

Bel tempo In Algeria e in Tunisia. Bel pe­
riodo per la Francia e per l'Europa al pleni-
lunie, cho comincierà il 29 e finirà il 6 aprile. 
Tempo calmo in terra ed in ornare, mattinate 
fredde serate fresche. 

Mese ventosissimo. Folate di vento suite Alpi. 
Disastri marittimi da temersi. Igiene da os­
servarsi. 

Temperatura assai ineguale. 
, ' . 

Gli occhiali speciali inglesi. 
Le molte richieste stato fatte allo speoiall-

sla oculista Deymerioh dopo la sua partenza, 
lo hmno indotto a ritornare a Padova. Egli 
sì ferme;-à sino a tutto domani 4 corrente. 

Noi crediamo di far cosa Imona avvisare 

quei signori, che usano occohlalì, di rioorreii 
a questo rinomato specialista, che con accj, 
rata precisione adatta le sue lenti apeclalli 

Gli occhiali speciali inglesi sono di una (. 
tilità veramente eccezionale : migliorano 
conaarsano In vista. . , • , 5 

Lo specialista Dsymerlch ricavo àll'albargi 
Leon Bianco dietro il OafTò Pedreèohi dald 
ore 9 elle 4 1)2. 

Por finire. 
La predizione. 
Uh giornale di Cindad Real, in Spagm 

annuncia ohe un astronomo ha predetto f/ 
la metà del mese di marzo, la cadu,ta di m 
immenso aerolite. 

Esso scoppierà a 25 chilometri dalla tern 
Scompariranno dalla faccia del globo la Spi 
gna, la Francia, la Germania e metà del Por 
togallo. 

Slete avvertiti.... 
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situazione al 31 Gennaio 1896 

VeM quarta pagina 

CORRIERE DELLÌRTE 
TEATRO GARIBALDI 

bsffl . 

Nel fare la relazione" della Qran Via dot 
blamo subito constatare che essa vide la fli 
per vero miracolo. 

Il pubblico fin da principio dà segni oii 
denti di malumore, zittisce oontinuamént 
impone silènzio, e di tanto in, tanto qualol 
sibilo - quasi piovuto dal cielo- dà a preii 
dero una Imminente burrasca, che per ui 
combinazione qualsiasi non si verifica; 
la arati Via percorse la sua.... via fra, ì 
diSereuza generale. 

Non un applauso, non una richiesta di Si 
ma al contrarlo pochi ma significanti 
accolsero la fltìe della zarznela. 

La compagnia di gorgonzola, ,yaf!Jo«,ì 
Vincenzo Lupo, deve essersi capacitata 
l'edizione della sua Gran Via non Inoooll 
il favore del nostro pubblico. 

Quindi ascolti un nostro consiglio: per qij 
sta aera sopprima la Gran Via e la rlprì 
senti quando l'avrà studiata e bene imparai 
altrimenti corro rischio di vedere la si 
Piaccia accolta da manifestazioni tutt'alti 
che gradite. 

È certo che iersera l'esuouzione tu Intelli! 
da parte di tutti e, diciamolo franeameiil) 
anche da parte delia egregia e brava siga 
Maria Mayer Caraooiolo- ' >t 

La parte di serva «Ermenegilda», fu' 
stenuta da lei in torma troppo esiigenì 
troppo molle, senza mettervi un pecchino 
quel brio, di quella verve tanto necess» 
nella interpretazione della parte di « Eri 
negilda ». Il pezzo; in tal modo cantato, 
ebbe neppure l'onore del solito bis. 

Dell'orchestra poi non , ne parliamo; dil 
cienza di colorito, di brio, assenza di uiiKi 
mità, mancanza insomma, di tutto ciò il 
occorre per poterla chiamare orchestra fi 
perette si ma sempre orchestra.' i 

Riesco solo a riscuotere applausi la sei 
sala dal ladroni, un pezzo di musica belli 
veramente bene eseguito dalla signora i 
racciolo in unione ai due bufll. 

Il rimanente della Gran Via passò coni 
Dio volle; notata la messa in scena assai il 
fìoiente. 

Una cosa curiosa : il quadro finale, anzieU 
rappresentare una via, rappresenta un 
illuminato, forse il pónte dei sospiri. 

Dei famosi scherzi dai ladroni nulla di ni» 
vo; tutto un complesso insomma che coi 
corre a disporre malamente 11 pubblico ve» 
la Gran Via ohe tu sempre accolta con grai 
favore ; ma questa edizione non gli agg(iÌ 
minimamente 

h-i Qran Vìa fu preceduta dall'opsrift 
/ moschettieri al convento sostenuti brillìi 
temente ma forze un pò troppo lioenziataaiW 
dal bravo buffo signor Moro-Mori. 

Il tenore, fa del suo meglio ma nsn riesl 
a farsi applaudire che per la semplice ragloi 
non ha voce. Ful.J 

LIBRI EJimAU 
Paolo Gazzanlga — Libro di Aritmia 

e di Algebra elementare — Padort 
Prem. Tip. P. Sacchetto, 1896 — L. 3,* 

Nel n. 27d, anno V., di questo giorajli 
accennai ad una pubblicazione importanlì 
per i cultori della Geometria e dovuta' 
due egregi insegnanti, a'due scienziati * 
lenti, i professori Veronese e Gazzaniga. 

Ora, a qualche mese di distanza, cliiei' 
il permesso ai corlosi lettori di inserii 
un secondo articolo di argomento seiwif 
fico. Qualcuno inorridirà; ma perchè 
giornali politici so accolgono gli articul 
di bibliografia artistica e letteraria, a«', 
possono, almeno per eccezione, ocouj»»''" 



zioni anzichò esaere conseguenjia delle loro 
definizioni, devono, almeno in alcuni casi 
-pirtioolari assumersi come primitive, «pe r 
«cui» dice il Bettazzi » nelle successive 
«generalizzazioni del concetto dì numero, 
"Cercando sempre che i nuovi numeri che 
«si introducono comprendano gli antichi, 
«non si dovrà aver cura ohe sia tale o 
«tal altro il significato dell'operazione, ma 
•t che questa, cioè il suo simbolo, nel quale 
«essa consiste, goda la proprietà che go-
«deva per i numeri precedenti, » 

È questo il metodo sftguito dal Gazza-
niga ; ed è superfluo il notare che, scien­
tificamente, esso è il migliore. Ma si può 
seguirlo nel Ginnasio Superiore, ove oggi 
si insegna l'Aritmotlca razionale ? 0 deve 
riservarsi al Liceo, dove i giovani arrivano 
più maturi d'intelligenza e di prepara­
zione! Noi crediamo che lo stesso prol'. Gaz-
anche della più bella, della più pura delle 
scienze, della matematica? E, supponendo 
non sia rifiutato il permesso, tronco l'e­
sordio. 

l i a letteratura matematica in quest' ul­
timo decennio si b ai-riechita, anche in 1-
talia, di opere pregevoli, che al rigore 
scientifico uniscono eccellenti qualità di­
dattiche. Quantunque non, siano ancora 
scomparsi i mestieranti, che jpubblicano 
libri- per le scuole, raffazzonati alla peggio 
a scopo di lucro, alla loro azione delete, ia 
si oppone oggi quella benefica di egregi 
scienziati, i quaH non isdegnano più scen­
dere dalla loro altezza ed occuparsi della 
scienza elementare, afBnohè anche nelle 
scuole secondarie penetri un soffio di vita 
nuova e gli studenti possano prepararsi se­
riamente agli studi superiori. Il nuovo l i ­
bro del Gazzaniga è inspirato da tali idee 
nobilissime. 

La massima difficoltà in matematica, 
come del rèsto in tutta le scienze, sta nei 
principi. I primi concetti, i pid comuni, i 
•vocaboli ohe tutti adoperano, le operazioni 
ohe tutti sanno eseguire, non si possono 
definire razionalmente in modo da evitare 
ogni critica. Molte definizioni che si leg­
gono sui varii testi o non sono sciontifiche 
o si riducono a, tantologia dannose. Gli 
scienziati onesti sono quindi costretti a 
«onfessare che alcuni concetti, come quello 
di numero w&tt'Aritmtiaa, quello di punto 
nella Geometria, quelli di spazio e di tempo 

' ed altri nella Fisica, sono concetti neces­
sari, primitivi, che l'uomo intuisce ma »o» 
può definire. E le proprietà caratteristiche 
degli enti primitivi di una scienza si sta­
biliscono con postulati, dai quali poi logi­
camente si deducono le altre verità. 

E i oontemporanei, nell'Aritmetica, a 
differenza della Geometria, riconoscono una 
scienza formale (poiché per il suo sviluppo 
teoretico, il concetto di numero può esser 
stabilito indipendentemente dall'esistenza 
di alcun oggetto materiale che possa rap­
presentarlo) il cui studio può effettuarsi 
considerando i numeri come puri enti a-
«alitici. E quindi le proprietà delle opera-
zani^a rispónderà negativamente alla prima 
domanda e in senso affermativo alla 
seconda. Purtroppo, nelle scuole classiche 
pochissimi studiano con amore e con prò • 
fitto la matematica, ed alla maggior parte 
il metodo analitico riescirebbe più ostico 
di quello sintetico. E doloroso, sconfor-

, tante, il riconoscere ohe non sempre l'in­
segnante possa sfiguire i metodi a lui cari, 
ma, purtroppo, è cosi. 

Però a noi sembra che, anche stabilendo 
il concetto di numero come dato unica­
mente dal petìsiero, si possa, e utilmente, 

, nello stabilire i concetti delle tre opera­
zioni dirette (addizione, moltiplicazione e 
innalzamento a potenza) cercare, a scopo 
didattico, di combinare armonicamente i 

. due metodi, sintetico ed anaJid'co, come in 
parte fecero VArzilà e ì'hujrami {Trattato 
ài Aritmetica razionile ad uso dello Scuole 
secondarie superiori — Bologna, Zani­
chelli, 1894). Questo ripetiamo non perchè 
scientificamente non approviamo il metodo 
analitico, ma perchè didatticamente esso 
presenta delle difficoltà serie, dipendenti, 
forse, anche da una causa naturale; l 'in­
telligenza dell'uomo va sviluppandosi gra­
datamente coir età coma quella dell ' uma­
nità si è sviluppata nella serie dei secoli, 
e come il modo di studiare la scienza si 
trasformò dai tempi più antichi ai presenti, 
cosi neir insegnarla bisogna modificare il 
metodo secondo l 'età dei discenti. 

Ma se il libro del Gazzaniga presenta, 
dapprincipio soltanto, qualche dilHooltà per 
S'i scolari, per i docenti è utilissimo. E 
noi vorremmo che esso fosso letto e me­

ditato da tutti i professori di matomalica 
delle scuole classiche, tecniche e normali. 
Perchè, e lo constatiamo con vivo dispia­
cere, nella maggior parto delle nostre scuole 
trovano ancora ospitalità indegna libri 
pessimi, causa non ultima del cattivo in­
dirizzo dell' insegnamento, e ciò per igno­
ranza e per indolenza dei docenti, che, 
specialmente quando insegnano da lungo 
tempo, sembrano affetti da misoneismo e 
sono i conservatori della peggiore specie. 

11 libro del Gazzaniga in piccola mole 
comprende tutto il programma di Aritme­
tica ed Algebra elementare del corso se­
condario, compresa la trigonometria piana, 
con una concisione pari alla precisione, 
con indirizzo sevoramerite scientifico. L'au­
tore dispone la materia in ordino più ra­
zionale di quello seguito dai trattati ordi­
nari, presenta in alcuni punti dimostrazioni 
nuove, semplici, eleganti. La scolta di es 
sercizi interessanti ed opportune note sto­
riche aggiungono valore ai niiovo libro. 
Anzi a proposito dello note storiche 
vorremmo veder soddisfatto quanto prima 
un desiderio espresso da molti insegnanti: 
la pubblicazione di un manualetto (si­
mile a quelli dell'Hoepli) suUaj storia 
della matematica, al quale potessero ricor­
rere gli insegnanti per esporre notizie sto­
riche sulle varie teorie svolte nelle lezioni, 
rendendo cosi più attraente lo studio delle 
scienze ai giovani delle scuole secondarie. 
Noi sappiamo per esperienza con quanto 
piacere vengano accolte tali notizie. Rac­
comandiamo la nostra proposta all'illustre 
professore comm. Antonio Favaro, tanto 
benemerito della storia delle matematiche 
in Italia. 

Ritornando al libro del Gazzaniga è ot­
timo il pensiero di porre, lo studio delle 
potenze, ad esponente intero, e delle ra­
dici a meno 1 dei numeri interi, prima di 
passare a considerare i numeri frazionari, 
essendii logico di completare lo studio de­
gli interi prima di estendere il campo dei 
numeri. Seguono poi,. e , sono introdotti 
sempre con metodo analitico, i frazionari, 
lo zero e i numeri negativi. Osila intredu-
zione dei negativi entriamo, secondo gli or­
dinamenti attuali, nel Liceo, ove, crediamo 
anche noi, si può adottare con fruito il me­
todo analitico. 

Il capitolo IV tratta dei . aumerì reali 
eTvero dei numeri definiti da classi OBU-
vergenti, secondo il metodo di Dedekind, 
indubbiamente il migliore per introdurre 
il concetto di numero irrazionale. E qui ci 
sembra che le osservazioni preliminari, 
con le quali comincia questo capitolo, a-
vrebbero dovuto trovar posto in una nota, 
tendendo esse a giuBtificare la necessità di 
estendere il campo dei numeri con consi­
derazioni geometriche,, e ciò, col metodo 
analitico, non è necessario. 

Anche l'aver posto la teoria dei logarit-
lai subito dopo r introduzione dei numeri 
irrazionali risponde ad un ordine logico in­
dubbiamente preferibile a quello Seguito 
nei trattati, appunto perchè l'introduzione 
di questi nuovi enti aritmetici (gli irrazio­
nali) rende sempre possibili ambedue le 
Operazioni inverse dell'innalzamento a po­
tenza Olì anzi è questo lo scopo analitico 
di questa nuova estensione del campo dei 
numeri. - . 

i^el nuovo testo troviamo ammesso espli-
oitamente il concetto di limite e dimostrato 
il teorema che un numero limite è un nu­
mero reale, quando reali siano gli elementi 
della successione che lo determina. E tutto 
il paragrafo 2-1 può sanza difficoltà, e con 
vantaggio anche nello studio elementare, 
introdursi nell'insegnamento secondario, in 
Vista delle importanti conseguenze teoriche 
e pratiche, clie se ne possono dedurre. 

Il cap. V, tratta dei numeri complessi, 
la cui teoria, bella, semplice e feconda, non 
sappiamo perchè non faccia parte del pro­
gramma liceale, quando è accettata quella 
degli irrazionali, introdotti per uno scopo, 
che viene raggiunto completamonte soltanto 
coir introduzione dei numeri complessi: al­
ludiamo all'tì.straziono di radice, di qualun­
que indice, di un numero reale. E come 
dicemmo a proposito degli irrazionali, an­
che in questo capitolo crediamo che le os­
servazioni prtliminari dovessero, per la 
slessa ragione, comparire soltanto come 
note. 

X 
Enlrando nel vero campo dell' Algebra 

dobbiamo noture il modo chiaro, semplice, 
conciso con cui sono esposte le teorie dei 
polinomi interi e delle equazioni. E molto 
gìustamenle l'autore dà un cenno sulla so­
luzione delle cqu zioni di terzo e quarto 

grado, gloria Italiana, e che sarebbe dove­
roso introdurre nell'insegnamento liceale. 

Gli ultimi quattro paragrafi del volume 
trattano dell' applicazione dell'algebra alla 
geometria, e,in particolare della ti-igono-
melria piana o costituiscono un degno epi­
logo del libro bellissima, prova luminosa 
dell 'al to sapere e delle ottime qualità di­
dattiche di chi lo scrisse. 

Dott. G. B. Marangoni 

ULTIMO lORRIERE 
SA s i t uaz ione o d i e r n a in A i r i c a 

Le impressioni del telegramma ufficiale 
da MassauB in data 2 sono ancora vivis­
sime, ed è in indescrivibile l'ansia colla 
quale si attendono di ora in ora notizie 
dettagliate sulla sorte delle colonne, impe­
gnate. 

On telegramma susseguente del maggiore 
Salsa accenna a dislocazioni recenti di 
truppe avvenute a Mai Hainè, ed all'arrivo 
dei coloiinolll Stevani e Brasati colle loro 
colonne ad Adi-Casè. 

Emerge da quanto ci viene comunicato 
che avvione ad Adi-Casè un grosso con-
oentraraanto di truppe per l'azione risolu­
tiva che a seconda dell'opinione dei più; 
non dovrebbe tardare ad esplicarsi, data 
l'attuale situazione. 

Le.preoccupazioni sulla sorte dei nostri 
figli nel fatto d'arma del ì. marzo sono 
gravissime. E ciò è ben naturale, perchè 
il telegramma ufficialo è redatto in for­
ma tale da prestarci alle più sinistre inter­
pretazioni. 

Comunque, è oggi più che mai neces­
sario lasciarci guidare dalla fiducia che 
abbiamo riposti nei nostri generali, e co­
lonnelli che abbiamo mandati laggiù per 
tener alto l'onore italiano. Le nostre 
speranze non devono venir meno all'ulti­
mo momento in cui dovranno decidersi 
le nostre sorti. In alto i cuori! e contia­
mo sul valore dei nostri bravi figli, dei 
nostri ottimi(,e buoni soldati che. già die­
dero ampio saggio di saper tener alto l'o­
noro della nostra brndiera anche nelle 
lontano terre'd'Africa. 

LlSTllSO D E I VALORI LOCALI 

dal a l o r n o 3 

T I T O L I 
Valete 
aomi-
•nsilg 

Valore dalla piazza 

AZIONI : 
Soo. Veneta p. Impr. 

e Gostr. Puljbliche 
Bauea Veneta :dl Dep. 

e Conti Covrenti . 
Soo. Alti Forni Food, 

ed Acciai, di. Terni 
Soc. Tranrai Pado­

vano . . :. . . 
Soc. Guidovie Centr. 

Venete . . . . 
Società Cotonif. Ve-

nezìnno . . . . 
Società Telefono Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta, Lagu­

nare . . i . . 

OBÒUGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e Costp. Puljbliohe 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Interproria-

ciale ferrov. li 0̂ 0 
Prestito interprovino. 

ferrov. 5 li« Oi» . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
dì Padova . . . 

8« 

(̂10 

SOO 

350 

100 

250 

100 

SOt 

800 

noo 

38 

19S 

ino 

a w 

47 

S3B 

210 

108 

1080 

103,-

60 

S80 

:I94 

i95 

B13 

1083 

103.5-1 

C A M B I 
su Francia 112,— il su Germania 139,-

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Soeletà Aeo.oiwa per Ani»»! 

LA mmmik (Incornlio) 1 
AwtoriJ«ata con R. Doorato 6 Aprilo 1879 j 

S U u a i t l o n e a l 3 1 
Capital» sociali), Intoramonto versalo l . 8,000,000. -
Sisorvo iliToree . . . . > 1,811,0X7.81 
Oaunione prentata iti%\i Ammin. o Bircll. > 802,600.— 
.Catijioue prtstaU »1 K. (iorcino . » 89,541— 
Taloro dei Fatibtioati pOBBcdatì noi E«gno > i,33iì,a0S.t4 
Mntnl gatantitl ila ipotcelio . . » I,SS8,3(Ì6.)8 
Valori in Eond. Gonn. It. o l i t . di Stato » 4,019,09».lO 
fromi in portaloglio. . . . . 14,998,538.18 

Indennizzi por iluBnl prodotti da incendio, scoppio del 
gaa, del Mmino e dogli apparoccM a vaporo. 

AsBionraiionl apeciali militari 
per gli Hflìciali dei Hogio Iiorcito di terra e di mate 

Baso «oguono t'Asaiciirato in ijnalnnqno sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

Sconto 20 OiO sul ptomit. accordalo agli Enti morali 
Sinistri pagati in 10 esoroizi L. 32,113,031.10. 

LA FONDIARIA (Vita) 
Antori»saU «oil|B. Doctoto iO Maggio 1880 

B ì c e m b r e 1 8 9 4 
Oapltaio sodalo, di o»l meli versato t . 811,000,000,— 
Riserve diverse e eontl dogli Assiourati « 10,8111,488.01 
Cauziono prestata dagii Amrain. a Diratl.» BliB,S50.— 
Celione a fav. degli Assie. prestata ai 6ov. 6,0S«.a3l,8« 
Valore dei fabbrio. posseduti noi Rogne » 1«,638,195,57 
Miitai saraotJli da ipotoclie . > 2,6«,OW.«0 
Valoriinaond.ConB.lt. e m a i Stato » 11,287,081.91 
Prestiti agii ABSlcnraii . . » l,1«,al3.10 
Capitali in caso di morto ed in caoo dì vita. Doti, Ben-

dlto vitalizie iramodiato e differito, Poasionl. 

Contratte non deoadìbile ad ìncontestabilfl 
Garanzia per i rÌBClii di guarr.a, duello, viaggio, suicidio 

involontario. Reetìtnzicna dei pagato, più gl'ìntecoBfli 
in caso di suìeidìo volontario. Prestiti su Polizze. 

PartecipazìoDo 80 0[0 degli atilì agli AssicuEati. 
Iniloilnizzi e Capitali in caso di Disgrazie Aooìdentall 

L o s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l | . Lu«Uo--1895 la Ges t ione 
de l l a S p e t t a b i l e S o c i e t à ITALIA. E L V l i ; m A . Z t J R i a O 

Sed i Sooiaì t in F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l e in l'A.l>OVA., pìa/./.a del le E r b e , 
c o n inni-esso In v i a F a b b r i a l N . 361), pi ' lnio P i ano . 

R a p p r e s e n t a t a da l .sig. Avv. G. NICOLIiSlI 1215 

sifia 
PÌAHA CAVOUR • P A D Q Y A - ViCIfiO PEDROCCHl 
Il so t to sc r i t t o si p r eg i a , p r e v e n i r e c h e , d o p o m o l t i a n n i d i s e r ­

v i z io a l le d i p e n d e n z e del le R i s p e t t a b i l i D i t t e P I E T R O B , \ R I Ì A R O e 
L U I G I V A L S E C C H I , col g i o r n o I S i l a r a © p . w . a p r i r à u n . 

l^A.<3rA.ZZTmaiDX S .ATUTORI A. 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

N e l l a l u s i n g a d i v e d e r s i o n o r a t o d i n u m e r o s e o r d i n a z i o n i , p r o ­
m e t t e d i n u l l a t r a s c u r a r e p e r r e n d e r e p i e n a m e n t e s o d d i s f a t t a la 
s u a n u o v a c l i en t e l a . 

C o n pe r fe t t a s t i m a l ' c r d i n a f i i d f f l l l a t t f f l S i i 

N. BS4I-206 Dlv. VI. P. M. 

sa Londra 28,98 au Austria 285,= 
« 

OSSERVATUBiO ASTR0NOIÌIIICO 
p i PADOVA 

Giorno 4 Marzo 189S 
a mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 11 s. ih 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 24 s. 18 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di ineti'i 17 dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livelle n^edio del mare, 

GIUNTA lUmClPàLE 
/i.vvlsffi di Oonearso 

A tutto 20 Msrjo p: V. è apert ' j il oonourso 
a due posti di Guard ia iVIuaicipale. 

Ogni aspirante dovrà a v a r a 1 requisi t i se-
(jsuoati : . 

a) essere oittailino italiano 0 n i t u r a l i j z t t o 
per Deiiretu R e a l e ; 

6) s t a t a r a non iniaore ili Mi t r i 1,(J8; 
e) « l i iioQ Inferiore a^li aoiii 23 uè mag­

giore liei 36; 
d) sana costituzione Baie* (la Oauatatarsi 

iBecliaiite visita tnadioa; 
e) essere i m m u n e ila ceasu ra penali; 
f) godere buona faina por condotta incen­

sura ta sotto ogni r appor to . 
A parità di condizioni s i r a n n o proferiti co­

loro che a v r a n n o servito lodevolmente ne -
l 'Eserci to Nazionale. 

Ciascun aspi rante dovrà indicare nella re­
lativa i.itanza il proprio doinicilio, e diofeiararo 
di assoggettarsi ad una l'arma di anni i dai di 
del prestato g iuramento . 

Ogni concorren te , in caso di nomina , dovr* 
vor.sara L. 100 (cerno) a garanzia degli oli-
blighi che assume ent rando in servizio. 

(Ili aspiranti saranno s/ t topost i ad 11 uà p rova 
d ' idoneità relativa, 

I concorrenti , ss ammessi , quando non p r e ­
vengano da l l 'Eserc i to 0 da Corpi assimilat i , 
sarannii assunti ia servizio col titolo di Guar­
die allieve, e in esperiinentu per uà auno, dopo 
il quale, ss avranno cos tan temente tenuto buona 
condotta e dato prova di a t t i tud ine ai servizi 
Imii allidat ' , a v r a n n o il titolo e io stipaudio 
di Guaraia effettiva. 

L'annuo siipendio, esente da tas.^e, ol tre il 
vestiario, sarà di Lire 912:60, per le Guardie 
effettive e di Lire 839:50, per le Guardie al-
Ueve. 

A titolo indennità alloggio saranno CLUTÌ-
j.posia aniiualmente Lire 120 alla Guardia ef­
fettiva. - Le Uuar ' i ie allieve non avranno di­
rit to a tale indennità . 

I tìirilli 0 i dovéri dei componenti il Corpo 
chf' sono contenut i nello Sta tuto e nel Rego­
lamento mteriiu vengono resi ostensibili ad 
ogni i ici i iei la nello ora a'Offlcio presso la Di­
visione Vi (Polizia). 

Vorranno respinte la istanze e i document i 
olle non fossero cuut'ornii a quaiìto prescr ive 
lu legge sul bollo. 

Padooa, 2i febbraio 1898. 
l\ Sindaco 
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JI/«»'ZO 

LÌaromctro a 0' m . ' 
Te rmomet r i ; centigì; 
Tens ione v a p . acq. 
Umidità relat iva . 
Direzione del vento . 
Velocità d 'd vento i 
Stato del ;ieIo . . 

Dallo 9 del 2 alle 9 del 3 
Tempi r a tu r à inassima -t- 6.2 

» minima ->- 1.1 
Minimo della matt ina del 3 -1- 4.2 

O r e ' "Ore ' Ore 
9 1,5 21 

75Ì .4 7,51.9 752.4 
-i-2.7 4 - 6 . 2 -1-5.4 

5.1 •;fi* 
. 6 . 3 

91 •;fi* 94 
SE ENE calma 
2 6 0 

cop . cop. cop, 

F . BELTltAMii;, "IDircttore 

F . S.^OOHETTO Propr ie ta r io 

L E O N E A K O H L I Gerente re^p. 

P K I i S l l A T O 

Il maro Baregigi 
A BASE DI , 

Ferro - China - f-aiiarliarQ 
preparatQ dal Chimico-Fai'raactata 

O. MBAISEflàgai - P a d o v a 
Questo Liquore, di gusto {jradtìToIe, é raccoman­

dato dallP prlnoipalì autorità mediche, come digo-
Btivo, tonico e ricostitaenta per lo virtù memviffUosa 
dal FERRO e della CHINA neU'auamia, iieìla eiorD&J, 
nalla dispepsia e uelle malattie novvoag .cauBito da 
debolezza e per la presenza del RAflABIÌÀRO, il (i"»'^ 
attiva le fuuzLonì dello stomaco, aumenta l'appetito, 
prepara una buona dig;estione ed impedisce la atlti-
cbezza che origina spesBO il solo PBHìàO CHINA. 

Yendeai al minuto presso tutte la principali Far­
macie. Drog'hene e Liquoristi. 

. JI suddetto aig", lìAHSQGl ó puM l'unica prepara­
tore del •vovo e tanto rinomato FLUIDO rlgeneiatore 
doUe forae del CAVALLI, dalla antiche polveri con-

{ tro b bolsagg'tQQ o tosse dei cavaiU o buoi I&6ti 

ialattie àiia pelle 
E YENEREE 

Il Do t i I). FABBIS 
D i r e t t ó r e del R, D i spensa r lo Cel t ico 

dàconsu l t i t z ion i p r i v a t e 

tatftl i giorni 
dalle 8 li2 alle 10 e dallo 14 1|2 alle 15 

in V l . ^ Z . A T T E R B . 1 2 3 4 i3!,« 

F A B B R I C A 

C»i8felt©ple © pastieclerl® 
L I Q U O R I e V I N I 

GABBIANI &C, 
Via dei S e r v i 1 0 4 8 

n r P R O P R I A F . i B B a i O A 
A s s o r t i m e n t o didei Unissuni per nozze a 

prezzi il' taldirica 
Spec i a l i t à menta .•iinerioine a 0. 40 all'ett. 
C a r a m e l l e con j;nlaiina a 0, 40 all'ett. 

ni, vari sapori uso Torino a 0, 25 

Bisco t t in i e Ciocco la t t e delle migliori B'ab-
brirtie 

S a c c h e t t i di r a s o e B s m b o n i e r e a prezzi 
di cnr,C"rr-nza 

Vino B a r b e r a 0 Mosca to di Cane l l l alla 
sii'iiii a Ooiit, 2 0 il bciiliieie. 

Si esei!iiisc« qualnnq'ie mduiazione in dolci 
per praazi. 1562 

OSTE" 
MAL.- ITTIE D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 

OON.-ÌIÌ'TAZIONI PRIVATE: Tutti i .giorni 
feriali nalle 2 allo 4 pimi. — Martedì, ilio 
•sedi 0 Sabato dalle 11 i»l(e 12 mertd. 

aONSV,h'VA7AOm G R A T O I T E : Tutti i giorni 
forinlì dalle 10 alle 12. IP'I^ 

RICCO ASSORTiMENT 

CARTA DA LEHERE 
in scatola eUtjanle 

e di Onissima q u a l i t à 
P R E Z Z I DI C O W V B N l E l N Z A 

E anoora disponibile pici-ola quantità delle 

SeM«lirae special i 
a 7 5 Cen tes imi d i JOO pe/'/,i 

a l i a L i b r e r i a e Car lo ie r i a l̂  MINOTTC 
PADO'SA Piaz:a linda if Italia P A D O V A 

D 'AFFITTARE 1605 

pel 7 Aprile 1896 
Antico l^pjo/io di Pi//,ii 'mnolo e Mtpazzini 

posto ili V n Pallini N l'il-R 
Per infoi ma/inni r i v o l e r s i d t l a i g GIVOON 

LUIGI presso La Fomlini ia Via Fabbi i. 

http://Valoriinaond.ConB.lt


_Per gii annunzi rivolgersi agli Uffici della Gasa di Pubblicità HÀÀSEISTEl & VOGLEÌ, f ia Spirifc Santo, 982. Padova 

GISSI DI RISPIRIi^i«ll 
Siti laziofie ai;29 Felilirai 

PÉOfI 
ÌBÌ6 

VaTTI¥0 
•Numerario in Cassa . . . . . . . ; , 
Gòrili con-onli disponibili . . 
Prestili ni Monte di Piata . 
Pi'esliti ai Comuni e Corpi Morali . . . . . 
Prestilo al Governo per l'Università di Padova 
Mutui Ipotecari Privati -
Buoni del Tesoro 
Obbligai!, dello Stato e Provine. . . .' ' , 
Obbligazioni di Credito Fondiario 
Conto Cambiali 
Prestiti soiira Kll'etti Pubblici 
Conti Correnti garantiti . . . . . . . . 
Debitori diversi 
Depo,siti a cauzione . . . . . . . . . '. 
.Depositi a custodia 
Beni Rustici . 
Beni Urbani . ' . ' . ' . . . . 
Speso per riduzione nuora Sodo, à'ummòrliwrsi 
Mobili . . 

. l. 

Spese da liquidarsi : 
Spese Generali. 
Interessi Passivi 

PASSIVO 
3 m. . . . . . . . 

ili. vincolati a 6 mesi 3M OiO. . . 
id. speciali . . . 
ili. Piccolo Risparmio i 0|0 . . . . 

Totale credito dei depositanti sopra N. 
Depositi infruttiferi. . .: 
Creditori diversi . . . . . . . \ , 
Restituzioni d'anticipazioni 
Depositanti per cauzione 
Depositanti per custodia 
Fondo Pensioni . . . . . . . . . . 
Patrimonio dell'Istituto . . . . . . . 
Fondo di Riserva . . . . . . . . . 
Riserva per oscillazione valori -. . . . 
fondo di Beneficenza. . . . . . . . 

Somma l'ATTIVO L. 

L. I 26,02.?.23 
94,000.— 

SOMMA TOTALE L 

. L. 10,769,886.33 
. » M8-1.873.87 
. . 1,207.865.38 
. »,, 3,697.81 

libretti. . . . . 

Somma il PASSIVO L. 
Rendite da liquidarsi • 

SOMMA TOTALE L. 

132,349 
280,431 

2,601.354 
152,477 

5,031,930 
3,410,000 
-4,821,424 
2,426,236 
1,231,033 

103,756 
1S,1S6 

; 99,357 
1,310,171 
2,109,263 

128,946 
85,290 
3b,000 
13,788 

23,989,983 

120,023 

24,1?9,976 

18,463,322 
4,800 

: 17,502 
13,633 

1.310,171 
2,109,263 

72,579 
,1,750,638 

40,000 
203,807 

• 37,577 

24,020,297 
89,679 

24,109,976 

Movimento dei Depositi durante il mese 
I Accesi N. 225 Depositi N. 63S per L. 1,221,948.-

Libretti ^ ' 
I Estinti » 227 Rimborsi N. 733 per » 4,049,808.66 

Padova, 3 Marzo 1896. 
Il Direttore . 

Dott. G. Dandolo 
ri Capo Revisore p. n Magioniere-Capo-

F. Orlandi G. B. Quellini 

OPERAZIONI 
La Cassa di Risparmio di Padova 

«• iecve ; a) depositi a risparmio liberi 
all' interesse del 3 0|0 ; 

b] depositi vincolati a sei mesi all'inte­
resse del 3,45 OiO ; 

e) depositi del piecolo risparmio all'in­
teresso del 4 0(0; 

; d) in conto córrente disponibile con ché-
qnns. 

NB. Tutti gl'interessi sono in ragione di 
anno e al netto da R. M. 

f a I IBMÌUÌ e C. C. con ipoteca a privati 
al 5.50 0)0 senza nessun aggravio al 
mutuatario per tassa di R. M., media­
zione, 0 provvigione ; 

« t e e o r d a prestiti alle Provincie ed ai 
Comuni della Regione Veneta anche 
senza ipoteca ; 

P R I N C I P A L I ; . 
a.ecok-da. prestiti sopra pegno di titoli-

dei Deb. Pubb. dello Stato, di Obblig. 
dell'Asse Kcc, di Cartelle Fondiarie, 
di Obbligazioni dello Provincie e Co­
muni del Veneto ; ' 

m e c o r d o . prestiti sopra effetti cambiari 
alle Casse Rurali o Circoli Agricoli 
della Provincia al tasso del 4,25 0|0i 

s e w n t a . cambiali a due firme con sca­
denza sino a sei mesi; 

a B c e i t a in deposilo valori : 
a semplice custodia verso pagam ento 

della tassa annua di Cent. Cinquanta 
per ogni lire mille; 

a custodia amministrali (curando cioè 
1' esazione degli interessi alle relative 
scadenze) verso pagamento della tassa 
annua di Cent, sessanta per ogni lire 
mille. 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE GIORNALE QUOTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA A 

J&Ol X X-J m&km [£*Ì^ CJ 
Uno dei più importanti ed autoreyoE Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
Licfto !ii|)ccìuluiciiie iielle clust^ì «gialle 

Àppropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

JLe inserzioni si ricevono presso 

HAASENSTEìN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tntte le succursali d'Italia e dell' Estero 

I più diffusi e reputati Giornali 

sone 

LA STAMPA (S^zz^tts Piemontese) 
GAZZETTA DEL POPOLO 

Appaltatori della Pubblicità 

PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficio Internationale di Pubblicifà' ^ • 

S O C I E T À ' A D A Z I O N I ; 
per la fabbricazione di Macchine, e,/smeriglio, 

BOGÌCEIÌSI'HEUJN' presso F'r anco forte sìil Weno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per a P a r e a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per affilare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per agìlare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu­

lire ghisa, agìlare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità. Carie vetro e di Pietra focaia. , 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

FA BER ICA SA P O N I 

MEDLEY H 
. EXPORT soAP 

•P â i m' o J i b i e a ĉ h e r s a ri d r e f i.ri © r s 
(Esiailisàed in Liverpool in 1841) ' ' 

iakerr of soap spec!all| iidapted for each larkeot 

AVVISO IMPORTANTISSIMO ;; 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, MÌJatìo, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. cVie possono abbisognare j 
geila pubblicità nelle j 

I N D I E ' 0 , L A N D E : S J . • ^ 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da.prima mano quelli delle-su 
dette Colonie che essa riceve gli annunci per tutti i giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. • ^ , 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle commissioni 

Annunci in ' tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

' V - A . G3- 3ÌT È I ^ 
nortiniind (tàcrsìsanii» ~ 

— ^ ^ i p 1 € 3ì A 1. •':, . & . 
per Acciaierie, Laminatoi, Offloina Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o Ja . ,.;u •••'•- ••..v?:'jsima costruzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore'o î  - • 
Grue idrauliche, Elevatori. Presse, Accumulatori,, P r t . Jipensatrioi d'ogni genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di •. .igiuuzione. 
Torni per cilindri, Segtic temperate a freddo e caldo. — Torni per assi e ruòte, eoo,-: 

'•> • ,Xa grande scoperta del secolo ISSO 

Binglovanisce, e prolunga la vita, dà Jorza e salute .ì 
Istabillimento Olilmico MALESCI, FirMize. — Invio gratis dell'opuscolo 
lillustrativò. — Successo niomiiàle. Si vende in iuite le Fàrmu^t^. 

Padova -1896, Prem. Tip. F. Sacchetti) 


